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Auguri a
Mathieu Christille - 19 gennaio
Valentina Favre - 22 gennaio

Mirko Pramotton - 22 gennaio
Michel Guerra - 24 gennaio

Andrea Bellavia - 24 gennaio
Luca Bellavia - 24 gennaio

Notizie dal mondoNotizie dal mondo

Presto, presto, pensatori.
Fate respirare 

il genere umano.
Spargete la speranza,

spargete l’ideale,
fatelo bene.

Victor Hugo

Viviamo a Rosarno una pagina oscura della storia 
italiana. Di quale tolleranza, “troppa tolleranza”, par-
la il ministro Maroni? Ignora forse che da trent’anni 
l’agricoltura del Mezzogiorno d’Italia si regge eco-
nomicamente sull’impiego di manodopera maschile 
immigrata, sospinta al nomadismo stagionale fra 
Puglia, Campania, Sicilia e Calabria, con paghe di 
sussistenza alla giornata, ricoveri di fortuna in edi-
fi ci fatiscenti, criteri d’assunzione malavitosi, senza 
la minima tutela sanitaria e sindacale? Ma è dal 1980 
che le colture specializzate meridionali non possono 
fare a meno delle migliaia di ragazzi africani trattati 
né più né meno come bestiame. E al tramonto, se la 
mandria non fa ritorno disciplinato nei recinti abu-
sivi delle aree industriali dismesse, non trova certo 
istituzioni disponibili a riconoscerne l’umanità. Gli 
italiani con cui entrano in contatto questi lavoratori 
senza diritti sono solo di due tipi: i caporali spesso 
affi liati alla criminalità organizzata; e i volontari di 
Libera, della Caritas e di Medici senza frontiere. Le 
forze dell’ordine si sono limitate fi nora a un blando 
presidio territoriale per evitare frizioni pericolose con 
la popolazione locale. Ma l’importante era che il ciclo 
produttivo non si interrompesse: la mattina dopo il 
reclutamento ai bordi della strada non subiva intralci. 
Chi ha tollerato che cosa, ministro Maroni?

di Gad Lerner - in “la Repubblica” del 9 gennaio 2010

Riunione 
per il Carnevale

giovedì 21 gennaio
alle 17h30 all’’ex-asilo parrocchiale

Inventiamo gesti di pace

La grandezza 
dei piccoli m’affascina.

Victor Hugo



ORARI SANTE MESSE
Lunedì 18 gennaio - in salone parrocchiale
20h00 - S. Messa in ringraziamento
                     

Martedì 19 gennaio 
Non ci sarà Messa

Mercoledì 20 gennaio - in salone parrocchiale
20h00 - S. Messa per intenzione particolare

Giovedì 21 gennaio - a Vollon
8h00 - S. Messa anniv. def. Vicquéry Agostino 
           e Cesarina

Venerdì 22 gennaio - ad Extrepieraz
20h00 - S. Messa

Sabato 23 gennaio 
18h30 - S. Messa def. Vallero Ida e Giovanni
             def. Noro Francesco
             def. Charles Franco
                          -  in chiesa

20h00 - S. Messa anniv. def. Vicquéry Leontina
                                                              - ad Arcesaz

Domenica 24 gennaio  - in chiesa
7h30 - S. Messa         
10h00 - S. Messa in ringraziamento

Nelle foto: 
attività del Gruppo Medie

Les Voix du Glacier in concerto

Torgnon, 5 gennaio 2010.
Il coro Les Voix du Glacier ha iniziato l’anno nuovo con due concerti: 
il primo a Challand Saint-Victor, in occasione di Noël en choeur, il 
4 gennaio; il secondo a Torgnon, la vigilia dell’Epifania, per la ma-
nifestazione del festival “Laudate dominum in chordis at  organo”. I 
coristi colgono l’occasione per augurare  a tutti un sereno 2010.

Rifl etti
Sempre devi tener presente 
che la pelle diventa rugosa, 
i capelli diventano bianchi, 

i giorni diventano anni. 
Ma ciò che è importante non cambia: 

la tua forza e convinzione non hanno età, 
il tuo spirito è il fi lo di una ragnatela. 

Dietro ogni fi lo in arrivo, un altro parte. 
Dietro un successo 

c’è sempre un insuccesso. 
Mentre sei vivo, sentiti vivo. 

Se ti manca ciò che facevi, rifallo, 
non vivere di foto ingiallite. 

Continua, anche se tutti si aspettano 
che tu ti fermi. 

Non lasciare arrugginire il tuo ferro. 
Fa che non provino per te pietà, 

ma rispetto. 
Quando per l’età 

non potrai correre, trotta; 
quando non potrai trottare, cammina; 

quando non potrai camminare, 
usa il bastone, ma non fermarti mai!

Madre Teresa di Calcutta



Sport invernaliGioco  della  Pace
E’ il gioco del mese della pace. Leggi il breve testo di Jean Vanier e completa le frasi 

con le parole elencate sotto. Scoprirai in che modo si alimentano i confl itti. 
Consegna le risposte in parrocchia entro giovedì 21 gennaio 

e parteciperai  all’estrazione dei premi.

I premi della settimana scorsa sono stati estratti per  Laurent e Didier.

Trofeo Bbc Valdostana 
Valtournenche , 18 dicembre 2009
Slalom Gigante
Categoria Giovani 
46° Joly Matteo

Trofeo Algida 
Pila , 28 dicembre 2009
Slalom Speciale
Categoria Giovani 
65° Joly Matteo

Trofeo Termotecnica 
Pila, 29 dicembre 2009
Slalom Speciale
Categoria Allievi Femminile
36° Joly Francesca
Categoria Allievi Maschile
16° Revil Riccardo
43° Grosjacques Davide
59° Di Maria Roberto
 
Trofeo 
Ramasco 
Pila , 5-6 gennaio 2010
Slalom Speciale
Categoria Ragazzi Femminile
16° Revil Josienne
16° Revil Josienne
52° Vicquery Giulia
68° Vicquery Giulia
77° Vicquery Laura
76° Vicquery Laura
86° Joly Silvia

Categoria Ragazzi Maschile
75° Revil Patrice
80° Revil Patrice

 
Coppa Comune 

di Chatillon 
Torgnon, 6 gennaio 2010

Slalom Gigante

Categoria Cuccioli Femminile
38° Revil Sylvie
50° Revil Alanis

Categoria Cuccioli Maschile
6° Revil Michel

Memorial 
Piero Raftacco 

Champoluc, 10 gennaio 2010 
Slalom Gigante

Categoria Baby Maschile
1° Bieller Peter

 
Trofeo Citterio 

Breuil Cervinia, 10 gennaio 2010
Slalom Gigante

Categoria Ragazzi Femminile
10° Revil Josienne

45° Vicquery Giulia
58° Vicquery Laura

63° Joly Silvia
Categoria Ragazzi Maschile

71° Revil Patrice

“Un caporeparto “strapazza” uno dei suoi operai, 
il quale non può replicare, altrimenti rischia di 
perdere il posto; il dipendente torna a casa ar-
rabbiato e riversa la sua collera sulla moglie, che 
non ha preparato la cena in orario. La moglie non 
osa rispondergli a tono, ma manifesta la sua ira al 
fi glio, che viene sorpreso mentre rovista nel fri-
gorifero. Il fi glio non replica, ma si vendica sul 
cane, il quale si precipita sul gatto, che a sua volta 
insegue un topo…”.

Spesso tendiamo a  _ _ _ _ _ _  
altri individui perché siamo stati feriti 

_ _ _ . Abbiamo _ _ _ _ _ di tener testa a una 
persona più _ _ _ _ _, mentre ce la prendiamo 

con i più _ _ _ _ _ _, perché sono incapaci 
di _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ .

ferire noi

pauraforte

deboli

difendersi


